
CNA  Agroalimentare  Piemonte:
“Spengono  il  Natale  e
affossano un settore già in
ginocchio”
Con il via libera al lockdown da “zona rossa” tra Natale e la
fine delle Feste il settore agroalimentare certifica la sua
tragedia. Per il comparto lo stop equivale ad almeno due mesi
di chiusura ulteriore. Rischia una secca frenata quel periodo
di forti ricavi che ogni anno cubava tra il 600% e il 1000%
per  gastronomie,  cioccolatieri  e  pasticcerie  rispetto  gli
incassi medi dell’anno. Tutto azzerato.

 

Così le perdite dall’inizio dell’anno superano abbondantemente
l’70% sul 2019. I ristoranti le cifre sono simili. Con lo stop
a pranzi e cene al 25 dicembre e il 6 gennaio si vanifica quel
volume d’affari che in un periodo normale avrebbe occupato il
20% dell’intero bilancio dell’anno. Per 2020 il settore si
ferma a una perdita del 75% rispetto allo scorso anno che
aumenta per coloro che si sono visti azzerare anche l’attività
di catering.

 

“Non si può pensare che siano bastate 8 ore di apertura di
domenica scorsa per far cambiare completamente rotta. Cosa si
immaginava  che  potesse  capitare  in  una  domenica  a  due
settimane dal Natale? La conseguenza è il danno economico che
ormai  impattano  fortemente  sulle  prospettive  di  lavoro  di
tutta la filiera alimentare. Chiediamo ristori reali per tutti
sulla base del calo di fatturato dell’anno 2020 sul 2019, a
prescindere  dal  codice  Ateco.  Ma  soprattutto  è  vitale
costruire una prospettiva per le imprese. Programmare azioni
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di  lungo  termine  che  diano  respiro”,  afferma  Giovanni
Genovesio,  presidente  regionale  di  CNA  Agroalimentare.

 

CNA  Piemonte  sottolinea  quanto  già  ribadito  a  livello
nazionale.  Dato  che  allo  stato  attuale  previsioni  di
miglioramento  sono  ipotizzabili  a  partire  da  marzo/aprile,
qualunque  sia  la  decisione  che  il  Governo  intenderà  di
intraprendere è necessario un intervento strutturale forte.
Servono  per  CNA  l’abbattimento  del  costo  del  lavoro,
l’esenzione delle tasse per tutto il 2021 e l’istituzione
della transazione fiscale affinché con l’agenzia delle entrate
e l’amministrazione pubblica in genere, si possa concordare
una dilazione di pagamento a favore delle imprese. Inoltre, è
opportuno istituire un fondo perduto a favore delle attività
di ristorazione e delle attività di filiera diretta, dalla
produzione primaria alle industrie alimentari e delle bevande,
e delle attività di filiera indiretta come le tintorie, i
fotografi e gli operatori dello spettacolo. CNA chiede infine
l’esenzione  delle  imposte  locali,  comunali  e  regionali,  e
l’ampliamento  del  plafond  di  credito  dei  30.000  euro,  su
richiesta, garantito dallo Stato, allungando il periodo di
estinzione del debito, così come l’estensione anche a tutto il
2021 della moratoria sul pagamento di mutui e finanziamenti.
Sul  fronte  del  sostegno  degli  affitti,  sono  necessari
provvedimenti ad hoc in aggiunta al credito d’imposta attuale.
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